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La costruzione di mausolei
occupava le menti degli egiziani. I successori dei re egiziani
erano entusiasti di costruire tombe come i loro predecessori, solo
più grandi e più magnifiche. Fu sotto la pressione di questo
desiderio che si sviluppò il mestiere dell'architetto. Imhotep ha
utilizzato piccole pietre nella sua costruzione, imitando i mattoni
di terracotta usati in precedenza. Era molto più facile tagliare a
misura questi piccoli pezzi di pietra, levigarli e posizionarli nel
posto giusto piuttosto che tagliare i pezzi di pietra grandi alla
giusta misura e metterli nel posto giusto. Più grandi erano le
pietre, meno tempo ci voleva per posizionarle, ma le pietre
dovevano essere portatili. Gli egiziani usavano slitte, rulli e
grandi quantità di petrolio per ridurre l'attrito, insieme a grandi
quantità di forza muscolare umana, per trasportare gli enormi
blocchi di pietra. I giganteschi mausolei costruiti nei due secoli
successivi rimangono per sempre una meraviglia del mondo, l'epitome
delle antiche dinastie e dell'Egitto. Duemila anni dopo, quando i
Greci entrarono in Egitto a frotte, rimasero stupiti nel vedere
queste strutture monumentali, che erano già state costruite da
secoli. Li chiamavano piramidi, l'origine della parola sconosciuta.
La poliedrica mastaba di Djoser è l'unico esempio sopravvissuto di
questo tipo. Successivamente i re giocarono con l'idea che i bordi
della piramide avevano maggiori probabilità di essere durevoli se
fossero mantenuti lisci piuttosto che a gradini (la piramide di
Dhoser era chiamata piramide a gradini a causa dei suoi gradini).
Il nuovo stile entrò in voga nel 2614 a.C., quando la IV dinastia
salì al potere in Egitto. L'Egitto raggiunse l'apice della sua
cultura durante il regno di questa dinastia.
  
  


  
Forse Sneferu fu il primo di questa dinastia, volendo eclissare
il suo predecessore, la 3a dinastia. Per fare questo ha reso la sua
piramide a gradoni molto più grande di prima - con otto gradini.
Quindi riempì gli spazi tra i gradini in modo che i lati
apparissero piani, e infine l'intera struttura fu ricoperta di
calcare bianco, così che, riflettendo il luminoso sole egiziano, la
sua gloria superò tutte le precedenti conquiste. Purtroppo nelle
generazioni successive il suo calcare è stato rimosso e utilizzato
altrove (lo stesso vale per altre piramidi). Inoltre, in alcuni
casi il calcare è già caduto, tanto che la piramide appare
costruita su livelli irregolari. Sneferu costruì anche un'altra
piramide in cui ogni gradino superiore era leggermente più piccolo
di quello inferiore, in modo che la piramide fosse stratificata e
liscia. Le pietre sul lato superiore sono state inclinate un po' di
più per rendere più rapido il raggiungimento della cima. Forse a
causa della sua età avanzata, Sneferu voleva accelerare la
costruzione in modo che potesse essere completata prima della sua
morte. Quindi è chiamato piramide curva. Ogni piramide dopo Sneferu
divenne vere piramidi (come Ashita ancora in piedi) che si
inclinavano dolcemente verso l'alto.
  
  


  
A giudicare dal lusso della IV dinastia, riflesso nelle
piramidi, devono aver costruito castelli scintillanti e i re hanno
incoraggiato il commercio. La crescente ricchezza dell'Egitto fu
spesa, l'esercito egiziano occupò la penisola del Sinai per
acquistare risorse che non venivano prodotte in patria, a causa
delle sue miniere di rame, rame che poteva essere usato
internamente come ornamento ed esportato all'estero. Una merce
molto necessaria non era disponibile nel paese, ed era la segatura,
che si poteva ottenere direttamente dagli alberi ad alto fusto. I
trucioli di legno sono stati usati per costruire pilastri forti e
attraenti. Potrebbero essere trasportati più facilmente della
pietra per costruire grandi strutture. Il taglio, il trasporto, la
lucidatura della pietra è molto più difficile. Le specie esatte di
alberi non crescono nella Valle del Nilo, la vegetazione è
subtropicale, ma crescono sulle pendici della penisola del Sinai,
sulla costa orientale del Mar Mediterraneo. Questa regione ha vari
nomi. Gli antichi Ebrei chiamavano la parte meridionale della costa
Canaan, la cui parte settentrionale era nota come Libano. Il cedro
del Libano era molto ricercato dalla IV dinastia. Quindi è lodato
molte volte nella Bibbia. Nei secoli successivi, i Greci chiamarono
l'area mediterranea Fenicia, e l'area al di là di essa fu chiamata
Siria.
  
  


  
I re della IV dinastia potrebbero aver inviato flotte
commerciali via terra sul Sinai, e poi a nord, dove il cedro era
prontamente disponibile. Entrambe le rotte erano lunghe circa 350
miglia ea quei tempi viaggiare via terra era faticoso e difficile.
Inoltre, era quasi impossibile trascinare i tronchi su una distanza
così lunga. L'alternativa era raggiungere la Fenicia via acqua.
Sfortunatamente gli egiziani non erano, e non avrebbero mai potuto
essere, una nazione marinara. La loro esperienza è il dolce flusso
calmo del blu. L'hanno usato bene. Infatti, durante il tempo di
Sneferu, barche lunghe fino a 170 piedi navigavano liberamente sul
corso superiore del Nilo. Tuttavia, i battelli fluviali non erano
adatti alle tempeste del Mediterraneo. Tuttavia, a causa della
domanda, Sneferu inviò fino a quaranta navi per raccogliere il
legno di cedro. Tali navi di costruzione piuttosto robusta
avrebbero lasciato il Nilo ed sarebbero entrate nel Mar
Mediterraneo, navigando lungo le rive del mare e infine entrando in
Fenicia. Lì sarebbero tornati in Egitto carichi di enormi tronchi
di legno e altri elementi essenziali. Come in tutte le epoche della
storia, alcune delle loro navi potrebbero essere andate perdute a
metà strada, ma redditizie; sarebbe sopravvissuto abbastanza per
continuare il commercio. Gli egiziani osarono anche entrare nel
relativamente piccolo Mar Rosso, che si trovava all'estremità
orientale del paese, e lungo quella rotta riuscirono ad entrare
nell'Arabia meridionale, e da lì alla costa somala dell'Africa. Da
lì raccoglievano la resina. Anche il torrente indaco ha
attraversato le prime cascate nella misteriosa foresta del sud, e
da lì ha portato avorio e pelli di animali. A causa dell'aumento
della popolazione e della coltivazione intensiva della valle
durante la IV dinastia, che già aveva un effetto negativo sulla
fauna, gli elefanti attraversarono il primo precipizio a sud.
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